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Il 3 febbraio 2026, a Roma, presso la Sede centra-
le del Consiglio Nazionale delle Ricerche, CNR, è 

stato firmato l’accordo che istituisce in Italia una 
delle due nuove sedi europee del Segretariato Ge-
nerale dell’Unione Internazionale della Chimica Pura 
e Applicata, la ben nota - a tutti gli studenti - IUPAC 

[1]. Alla cerimonia erano presenti, il Presidente 
del CNR Andrea Lenzi, la Presidente IUPAC Mary 
Garson, il Past President Ehud Keinan, il Segreta-
rio Generale Zoltan Mester e l’Executive Director 
Fabienne Meyers, insieme al Direttore del Diparti-
mento CNR di Scienze Chimiche e Tecnologie dei 
Materiali, DSCTM [2], al Presidente della Commis-
sione italiana CNR per IUPAC, NAO-CNR [3], e, 
per la Società Chimica Italiana, il già Presidente, 
Gianluca Maria Farinola. È stato un momento fon-
damentale, che ha segnato l’avvio del processo di 
trasferimento del Segretariato IUPAC in Europa, 
con base congiunta a Roma e Malaga, in Spagna.

Una data storica per la chimica italiana
Con un annuncio ufficiale del 29 gennaio 2026, 
IUPAC [4] aveva comunicato la conclusione delle 
negoziazioni con il CNR a Roma e con l’Universi-
tà e la Città di Malaga, definendo l’istituzione di 
un Segretariato europeo a doppia sede. Si tratta 
del passaggio più rilevante degli ultimi decenni per 
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Lo scorso febbraio il CNR ha firmato a Roma l’accordo per una sede europea IUPAC, 
condivisa con Malaga. L’Unione lascia gli USA dopo decenni e adotta un modello distribuito. 
Per l’Italia è un’opportunità strategica: più visibilità, cooperazione internazionale 
e accesso ai processi scientifici, con benefici per ricerca, formazione e innovazione.
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l’Unione, che lascia gli Stati Uniti d’America e, in 
particolare, la Carolina del Nord, sua sede opera-
tiva ininterrotta dal 1997, per abbracciare un mo-
dello distribuito in Europa in grado di rafforzare il 
supporto professionale alla vasta comunità globale 
di scienziati e scienziate che riconoscono in IUPAC 
la loro “casa comune”.
L’accordo di Roma del 3 febbraio scorso è dun-
que la tappa che rende concreta, dal punto di vista 
istituzionale e logistico, la transizione già delineata 
dall’Unione. Per la comunità chimica italiana, il va-
lore è duplice: da un lato l’Italia può ulteriormente 
ampliare il proprio contributo e coinvolgimento nel 
contesto scientifico internazionale delle discipline 
chimiche; dall’altro si crea un volano di visibilità e 
interazioni per enti pubblici di ricerca, università 
e industria, con nuovi stimoli per le scelte strate-
giche nel campo della ricerca e dell’innovazione, 
per le attività di cooperazione internazionale, per 
l’educazione e la formazione delle scienze e tec-
nologie chimiche.
La candidatura italiana è stata avanzata dal CNR, 
che all’interno di IUPAC svolge il ruolo di National 
Adhering Organization, NAO, per l’Italia, attraver-
so la Commissione Italiana CNR per IUPAC [5]. La 
Commissione, rinnovata nel 2023, funge da punto 
di contatto tra comunità nazionale e IUPAC, facili-
tando la partecipazione di esperti, il coinvolgimento 
delle giovani generazioni e la promozione di eventi 
internazionali nel Paese, con un’attenzione partico-
lare ai temi delle sfide globali indicate da ONU in 
termini di sviluppo sostenibile ed etico. Il Diparti-
mento DSCTM, in stretta sinergia con i vertici del 
CNR e le Direzioni centrali, ha garantito e reso pos-
sibile indirizzo e sostegno strategico al processo di 
candidatura dell’Italia e alla realizzazione di questo 
storico trasferimento. Il significato di questa tappa 
è stato rimarcato nelle parole dei vertici dell’Ente, 
in occasione della firma, che hanno sottolineato il 
motivo di orgoglio e prestigio per tutto il Sistema 
Paese, favorendo nuove connessioni, un linguaggio 
comune e standard condivisi per la scienza, apren-
do altresì nuove opportunità per giovani e impre-
se. Tali affermazioni condensano una visione che 
riconosce a IUPAC il ruolo super partes nella de-
finizione della lingua comune della chimica e nella 
promozione di progetti ad alto impatto per scienza 
e società, in tutti e cinque i continenti del mondo.

Il percorso internazionale
IUPAC ha avviato nel 2024 una consultazione per 
re-immaginare organizzazione e sede del Segreta-
riato, con un bando rivolto alle delegazioni nazionali 
e ai partner internazionali. Otto proposte qualifica-
te, discussioni con quindici Paesi/organizzazioni 
e sopralluoghi nel maggio 2025 hanno portato il 
gruppo di lavoro di selezione a raccomandare le 
soluzioni offerte dal CNR in Italia e dall’Universi-
tà e Città di Malaga in Spagna. Nel giugno 2025 
l’Executive Board IUPAC ha così deciso di proce-
dere con l’opzione del Segretariato congiunto su 
due sedi; decisione che è stata poi confermata dal 
Council dell’Unione, riunito a Kuala Lumpur a lu-
glio 2025. Gli accordi quadro sono stati finalizzati 
alla fine dell’anno, per poi procedere alle firme di 
inizio febbraio 2026, con la previsione delle sedi 
pienamente operative per la seconda metà 2026. 
Nel comunicato del 29 gennaio 2026 IUPAC sotto-
linea inoltre i vantaggi del modello distribuito Ro-
ma-Malaga, che consentirà una maggior flessibilità 
organizzativa, l’uso esteso di strumenti digitali, la 
possibilità di personale dedicato, coadiuvato da 
specialisti degli enti italiano e spagnolo, sempre più 
impegnato a sostenere la comunità globale dei vo-
lontari e a garantire una comunicazione più efficace 
su tutti i livelli con gli organi periferici dell’Unione.
Il trasferimento segna anche un ritorno in Europa 
dopo quasi trent’anni negli Stati Uniti. La storia 
delle sedi del Segretariato, dalle origini a Parigi 
(1919-1955), poi in Svizzera (1955-1967), Regno 
Unito (Oxford, 1968-1997) e infine Research Trian-
gle Park negli USA (1997-2026), testimonia infatti 
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la capacità di IUPAC di adattare logistica e pro-
cessi alla propria missione globale. Come inoltre 
ricordato da tutti i partecipanti alla cerimonia del 
3 febbraio scorso, il legame con la città di Roma 
e IUPAC ha radici di lunga data, visto che proprio 
nell’Urbe si era tenuta la 1a Conferenza Interna-
zionale di Chimica IUPAC, durante la quale si era 
svolta la prima Assemblea Generale degli Stati 
membri [6].

Un vantaggio per la comunità chimica italiana
Per i chimici italiani, siano essi ricercatori degli enti 
pubblici o accademici, insegnanti, specialisti indu-
striali o liberi professionisti, l’istituzione della sede 
IUPAC a Roma significa: un accesso più diretto ai 
processi IUPAC, con ricadute positive su forma-
zione, comunicazione e trasferimento tecnologico, 
maggiore visibilità del sistema nazionale della ri-
cerca e dell’innovazione, con possibilità di ospitare 
riunioni tecniche, grandi eventi e programmi per gli 
Young Observers IUPAC [7], favorendo l’ingresso di 
nuove competenze nei gruppi di lavoro internazio-
nali e, non ultima, un’attenzione maggiore alle pri-
orità globali e ai temi più “caldi”, come sostenibilità 
ambientale ed economica, diplomazia scientifica, 
dati FAIR  (dati Findable - rintracciabili, Accessible 
- accessibili, Interoperable - interoperabili e Reu-

sable - riutilizzabili, confor-
mi ai principi della Scienza 
Aperta), IA in chimica, aree in 
cui IUPAC opera con progetti 
e linee guida che coinvolgo-
no comunità scientifica e at-
tori istituzionali internazionali 
e locali. In questa prospetti-
va, la comunità dei ricerca-
tori italiani potrà amplificare 
la propria incisività scientifi-
ca, dalla chimica sostenibile 
ai materiali avanzati, anche 
grazie a un’interlocuzione più 
agevole con la “casa comu-
ne” della chimica mondiale.
Il 3 febbraio 2026 entra dun-
que nel calendario della scien-
za italiana come una data sto-
rica [7].
Ora, tutta la comunità scien-

tifica potrà avvalersi di questa posizione privilegiata 
per rafforzare la capacità nel tessere relazioni, pro-
muovere progettualità e coltivare visioni contribuen-
do, con ancora maggiore forza, alla chimica che ser-
ve all’Italia e al mondo.
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Fig. 2 - Le compagini IUPAC e CNR che hanno reso possibile l’accordo




